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Ogni anno, sul finire di luglio, un j mano ferma, e olio aoloro oui Bpetta 

coroidi lamenti, di recriminazioni,e fin 
anoo di accuse, al fa sentire per la ,Pe­
nisola, Bada (Jalta bacche dal placalo e 
mtidio esercito che frequenta le scuole, 
esce da quella del babbi e della mamma 
addolorati,' delusi, Irritati, dagli tnsoc-
cessi della prole. Per qualche giorno la 
voce del dolenti soverchia quella di ohi 
pai) opporre, ragioni e spieganioui di un 
fenomeno peri: nulla nuoTO' e reso solo 
più sansibils dall'auiiieuta;e'^ seosjjbilis-
ilmo delle' scolaresche, dafle esigenze 
djslto studio njo^erno e dagli ordinamenti 
ali e|9S0. 

Mentre scrivo, l'eco dei mormorii sol­
levati dagli ultimi esami si fa ancora 
Mentire, é con essa la acoase azzard.j^tè 
e leggere, e 1̂  cledozloni esagerate, onl 
aolo. addiviene ohi si lascia trasportar^ 
da aD'ecoitazi6ua ohe trova la sua scusa 
nell'amore paterno, ma rende ciechi è 
iDgiuati. I' • - ' • « " < ' 

Per multi la scuola ha un obbligo 
solo: quello di fornire attestati e dij' 
pipmi' oomprovaoti attitudini e abiliti^ 
pnr quando queste e quelle manchino'; 
e di ogni lusinga fallila si dà colpa 
all'Inettitudine, alla soverchia esigenza 
all'animò ctttlvo, di chi insegna. Qneatò 
precfpoetto è riidi(;ata pi{k di quanto s) 
creda, a vi sono genitori cosi deboli 4 
male aooorti, ohe non si pentono di enun­
ciarlo in presenza dei figli e niagàri î  
loro tousa, i 

Le eofttombe che coinmovono tsntti 
viscere paterne e.sono motivo di tante 
lacrime odi tanti rimbrotti, hanno,moli 

"iSplicI daase, e male giudica chi né. a^ 
(tìbuisoe ogiii reeponsabilità pgli, insei 

• B??"?!"' . ' 

A coloro che ci& gridano, var.rel do­
mandare:. Avete chiara la visione A 
ciò che si svolge intorno a voi? Nof 
siete, per avventura, rimasti così lonj-
tani dal movimento dogli-irtudl, da no^ 

t4W^'1V<*-'!°P''t' tQsntJinofeiida 'médiflaa^ 
zìoni. giauo avvenute in questi'tempi 4 
1 programmi siano aifdatl ampliando9i| 
ààdreacéndo le d|iflccilt&, e tnt to ciò noè 
per capriccio, ine^porjjénza o.- esagecal 

Kione di questa o quel njipiatro, ma per 
la necessità ^nWrtiftli^'()i'''nón avere un 

,'losiola.\(ihe, .diaàrmanizU" cod l'éfltern 
•..llWgr|ÌMol!^Bi"'X^ divòi5 vi'siétè'dvve' 
l'^uttii aneta'.conttat&to io q.GEih'diversii 

.ciiòdftt.̂ ia (ìggi^^^alnUto i) sa^ere^\Per| 
(!h'iS,,-,jBio!t4'/,'ì\ •càcró'ilali'.trinipo lif cu 
il solo.sapei; ìsét!ere.costituiva"u'i'a su 
premgzin, al giorno d'oggi in citi' uni 
laurea ha obslpoco valore. 
' La scuola,' se ha la miasiona di porj 
tar tutti a quel certo iiveìlo, in Halli' 
Bp^.ap^ora _C|Sggiunto, h i pure l'obbligi 
di procedere a una sincera selezione fri 
coloro che essa ' prèpkrli per la vitaj 
perchè spetta a lei indicare alla 89c'ieti 
qua!; sono i meritevoli d'occupare i poi 
sti migliori. Nella sonala comincia quell 
lotta per; 1̂  vita ohe avrà poi seguito 
più aspro, e anche là dovrebbero vinoeri 
solo quelli che sorregge un maggior in 
gegnp. Li ^assa dei professionismi", pii 
0. meno riusciti, che ai arrabatta e.s 
malmena senza pietà nella angusta i 
sempre più ingombra via che dpvrebb( 
òdndurli alla meta agognata, sbrfe d 
ammaestramentp. Quaiitì fra loro, priv 
'di r,ea(e |pgegi\9,.e non sostenuti da pô ^ 

, tenti puntelli, girano fra le mani n^ 
inutile diploma "che valsa solo a spò-: 
ii'àrlil'esUrovereb'éero, in, posizione fik 
modest», ma si,òu'ra, 'sé una''fiiàà pietà; 
P ^%^S?8S'0B' i''9'>''ei.i")n ii avesse'poi^l 
tati,là-dove mai sarebbero giunti peis 
virtù propria. ' i 

E. conviene che la selezione si fao.< 
'Sia'fin Jà! 'pr imi abni'e'proceda con-

npr .diriUo fl,^più jper, dovevo, l'incre­
sciosa epurazione, in .poBSiBO compiere 
al di fuori di prenaioni dannose e senza., 
preocottparsi delle Inatlli latBo'atèle-'dbr-
oaduti. A essere umani e onesti .bisogna 
togliere, sia pur con durezza, ogni illii-
sipne agli incapaci, e impedire ohe, cer­
tificati che sono menzogne, li portino 
in' alt». Insorgere contro la giusta se­
verità noti A opera saggia, perohà solo 
ii rigore può premunire la società da 
maggiori danni. 

Oerto 1 genitori son cosi fatti che 
male si adattano al responsi degli in­
segnanti se questi non sono quali i'a-

„morf) 0 l'ambizione paterna ii vuole, e, 
par di scusare o attenuare l'insuffipienza 
del figli, amano scorgere malvolere o 
inettitudine negli diltt'i. Siamo ancor gio­
vani, e dura fra noi l'idea ohp non ci 
sia salvezza su questa terra ohe per I 
diplomati; e di più là lentezza con 
oui procediamo nell'estinzione dell'anal­
fabetismo, par culi per uuo'cho sa' leg­
gere due se ne oppongono ohe non io 
sanno, alimenta ,1'illuBiune che grandi 
diritti spettino alle scarse mezze col­
ture. B' una illusipne che cesserà ccl 
generalizzarsi dell'istruzione, ma ohe per 
intantp è o>iusa per cui volentieri si 
abbandona l'aratro e il martella e si 

'iidpugna mala'niént'à' la penna,"'''* . 

Ed è naturale ehe' ogni ostacolo, per 
quanto ginqt.o a ragionevole, che si op­
ponga alla conquista del talismano su 
cui' fondano le speranze dell'avvenire, 
ausciti IA,stizza; 9 l^'jcii, i l j , ^ i , s,ij;.vede 
ritardato o precluso il cammino, 

B se si tien conto della' fretta che 
tutto e tutti spinge oggi a correre per­
chè altri non ci sorpassi; se ai pensa 
che mai come ora ebbe forte espressione 
il lime il money, e ohe per approntanti 
alio lotte della vita, almeno per quelli 
che vogliono conquistarsi uoa buona po­
sizione, è duopo impancarsi nella scinola 
quando le ossa sono ancor molli, 1 ma-
acali esigono moto a l polmoni'aria; se 
si rill^tte che noi ginnasi e nelìe acubla 
te^nic^e accedono b/imbln) dèi 10 bi 12 
anni, i quali devono trangugiare e diga, 
rire, sia pur. in minima dpse, oozioni 
intorno a ogni ramo dello scibile umano ; 
la spaventose statistiche dei bocciati, ohe 
si pubblicano da per tutto, noa destane 
le ingenue serprese dei più, lo aconforto 
sulle doti intellettuali della futura ge­
nerazione, 0 il riaentimeuto versa colora 
che hanno il difficile dompitoìdi istruire. 

Per. ohi ragiona cpn calma e nqn si 
laiiuia tti^spprtfife, .la logica dê l risi^ltato 
è fatale. Per debito di verità si agginiiga 
che, a cagione della giovine età in cui 
si cominciano gli''studi, a del troppa 
che è giocoforza insegnare, una cei-ta 
stanchezza" si'-'iiiB'ntfeB'tà :ii^i' iiiìgaW, i 
quali, poche esoozioni fatte, non istu-
diano con grande amore. 

Le geremiadi che si sentono in luglio, 
almeno per quanto riguarda la scuole 
secondarie, sono prematuramente ihtuo-
nate. 11 bilancio vero delle promozioni 
non si può fare che In ottobre, dopo 
gli esami di riparazione che aesolvono 
gran parta dei condannati nel primo 
appella. E ' in -aVIabre ili lagni>son ben 
mln'bril ' 

Siamo giusti; critichiamo pare i difetti 
e ìf) mancanze che vi possono nsaera nel­
l'istruzione e negli iatruttori, ma rico­
nosciamo ohe non da ossi provengono i 
danni maggiori. Kiconosoiamo che le 
esigenze s'impongono sopra ogni volontà, 
e che la semplifionislona degli studi torna 
impo8sil)ile, perchè assai poco si può e-
scindere dal moderno Insegnamento. 
Smettiamo l'dea ohe gii insegnanti siano 
cosi bramosi'di vjttime, da sacrificare 
alla loro crudele 'bramosia anche gli in­
nocenti. Àmmetliama ohe molti cadono 
per pochezza intellettuale o per poca 
volontà di studiare; e cpmplaciàtnoci 
ohe si esige serietà di studi, come di 
iin fatto ohe varrà a metterei più pre­
sto al livello del|a nazioni più progredite 
e che porterà in aita il solo vero merito. | 

Un desiderio solo esprimo a questo pro­
posito, ed è che la giusta, invocata se­
verità, si manifesti dovunque egualmente, 
e non si dia il óaao ohe.da una parte 
troppo si stringa e dall'altra si usi troppo 
della manica larga, 

1 ganiiori Blàho'meno impazienti, meno 
facili a lusingarsi sulle qualità dei figli, 
mene proclivi ad aqoogllera i lagni che 
mai non mancano eantro i maestri, e 
sopratutta non cosiringaco i ragazzi a 
fatiche Infruttuosa e a sforzi eccedenti 
la Iprp pptenzialltà, a vi saranno cosi in 
luglio meno capitomboli e nella società 
meno spostati, e quindi minor numero 
di infeliol. 

Da Pordenone, luglio. 

A . QuiZ'fl. 

JL RE A HO MA 
Il Re • 6 arrivato alle Roma Si 

9.80. 
' Alla ataziana arano tutti i ministri, 
tranne Costa. Branvi anche Zanardelli 
e tutte la autorità; Il Re gode ottima 
salute. Strinse la mano a tutti. 

Poi il Re ha conferita con Redini, 
Visconti Venosta' e Pellonz,< oiroa. le 
comunicazioni di Nerazzini, quindi • in 
carrozza insieme al generale Ponzio Va,-
gliassi recò al Quirinale. 

Il Re tornerà a Monza venerdì. 

CONSIGLIO DI MINISTRI 
Roma 2i — Dopo l'arrivo del Re 

si tpnue Consiglio di ministri per uno 
scambio di vedute intorbo.' agli affari 
d'Africa a all'andamento della colonia. 
Si approvarono i decreti pel movimenti) 
del personale dell'ammlniBtrazionM del­
l'interno, della magistratura è' dell'e-
Bercito. Domani questi decreti saranno 
firmati dal Re. 

MINISTBI OHB PABTOHO 

Roma 21 — Stasera il ministro Pri-
netfi si',reci< a Morate. Domani parti­
ranno i ministri. Sineo, Guicgiardlni e 
Granturco. 

Prima della One di agosto n^n si 

qdello'ai dumani. 

RE UMBERTO 

adesione gli sarebbe stata graditissima. 
« Tmttaudosi di un avvenimento di 

carattere internazion'ile, la risoluzione 
è stata presa solo in questi giorni, ed è 
stata conforme ai desideri ed alle insi­
stenze dell'Imperatóre Guglielmo, 

< Ré ITmbarto ai recherà quindi ad 
assistere alle grandi ' manovre militari 
in Oermania, che per la circostanza a-
vranno un eocezionalo sviluppo, 

« Umberto aarà accompagnato da nu-
meroaó' seguito: non resta che da fls-
sai-e la'dat^ della partenza». 

ECHI DEL dlSCOHSO CfllSPl" 
Roma Si — l ministeriali sono furl-

bolidi' contro.il discoreó di Crispi a Mi­
lazzo, è si ' sfogano contro i sicilisini 
per la diimosiraziona fatta in onore del 
vecchio'n'Ornò di Stato. 

Lâ .|)(n̂ 2ia iella u r i e M ttinto Freizl 
^omc^ 21 — Dinanzi al giudice 1-

struttore Baccelli e al sostituto procu­
ratore del re. Bozzi, si riunirono i pi­
riti 4ottori Durante, Marchiafava, Fi­
lippi, Pardo e Depedys, i quali discussero 
in contradditorio le risnitanze della pe­
rizia medica snila morte del detenuto 
Prezzi. Il dptt. Depedys, perite giudi 
ziarip, svplaa le sue cpuclusipni spste-
nendo che lo lesioni riscontrate sui ca­
davere di Prezzi erano state prodotte 
da una caduta dall'alto, escludendo qua­
lunque altra causa. Il prof. Durante, a 
nome anche, del colleghi, si riservò di 
dare ii defla'itivo giudizio, 

. PATBBHOBTBQ JSSXSfi 

Palermo 21 — Ieri ebbe luogo un 
duello alla sciabola fra il deputato Bo-
Qsi^pa a l'ex deputato Paternostro, Que­
sto 'rìo^ase gravemente ferito, Il duello 
fu provocato dall'ultima lotta elettorale 
nel 4°, collegio di Palermo nel quale ri­
uscì li Bonjtnni contro il Paternostro. 

La caia M M Blaalarco waliinala 
Rorida 21 — La famiglia del mini­

stro Oiantarco trovandosi ad Anzio, la 
notte scorsa ignoti ladri, penetrati nella 
abitazione che ha in Roma, l'bannq sac­
cheggiata. Non si conpsce ancpra l'im-
portaqfa del furto; si sa però ohe la 
signora aveva perduta una chiave di 
qi|3a, e nel timore dei ladri durante 
l'assenza, consegnò i gioielli, i valori e 
le decorazioni della famiglia, ad una 
amica. Il portiere trovò questa mattina 
le porte scassinata; vanne arrestato in­
sieme ad un suo aiutante. 

L'Iibìltm taacerà i trattati ìli comerclo 
"colla Germania ad il Belgio 
Berlino 21 — Il corrispondente lon­

dinese del Berlinér Tageiatl manda 
al suo giornale una notizia gravissimo, 
che però vd accolta per intanta con 
ogni risèrva, Qel corrispondente afferma 
c'tie il primo ministro per il Canada, 
Lurier, ritorna nella colonia recando 
con sé l'atsioura'zlone scritta che la 
Oraubretagna ha deciso di denunciare i 
trattati di oommeroia eolia Germania a 
col Belgio, 

Questa^ decisloae sarebbe stata presa 
già i l ' lS co9r. 

Non voglia asserire con ciò che in 
seno al corpo . Insegnante non vi siano 
individui, troppo esigentl,.n:iplta lunatici, 
strani, e, se si vuole, anche inetti e poco 
onesti ; ma formano eccezione, òhe nel 
suo òompiasao il''corpa itjsegoaute, qusile 
è Pi;fi, mgrita, p^r dpttrina, per il ce-
ssienziosu {adempimento dei suoi doveri, 
per la sua moralità, assai più stima di 
qnant^ s,a n'abbia ppr esso. 

Le l i s i A e il Qo l̂elmo U. 
Un CQrrisppndente straordinario da 

Roma telegrafa al Secolo XIX una no­
tizia che ha non piccola importanza pu­
litici), e che prova coma ad onta di 
.tutto quanto si è detto negli ultimi 
tempi, l'orientamento della nastra poli­
tici^ estera, per ciò che riguarda il capo 
deilo Stato, non ha subito modificazioni 
di, .sorta. B questa constatazione non pò-
trej>be giungere più opportuna. 

Ecco il telegramma del-iSecaJa XIX: 
« VI oomnnico una notizia di grande 

importanza politica, e, per la fonte a 
cui l'ho attinta, sono in grado di garan-
tirvene l'esattezza. 

«Sono joti i rapporti personali di 
vivissima''^impatià^ed 'ahticliFa'ira Re 
Umn'erto e Guglielmo l i ; óra,'l'Impera­
tore 'd| Germania, aveva già da teoìtio 
invitato il Re d'Italia ad assistere alle 
grandi manovre militari iU Germania: 
il mese sqorso, ̂ ornò ad Insistere, facénào 

'ire ad Umberto' che, la'swa 

Oartsols fra (higUslmo I I ed U Sultano 

Costanlinopoli 21^— L'jmperatpra 
"»n**>"'ò"'̂ 'fa,va .inv^tat il ".a.'Jl'»:i»" -,-,iflnp a 

inviare in 'G||eraiania.',.alpui "officiali 
turchi perchè assistessero alle manovre. 
Il sultano ora ha ringraziato .J'iî mpo 
ratoire, comuuicandpgli ' c h e ma'tfderà 
OrVmbkdfr'pasdlà'' obi proprio' àViii|l̂ ì)te 
e forse anche alcuni altri ufficiali. 

Unc^; p/nice 
c h 0 jttftw 1 i*;^Ql, 1 Y e u ) i r e . 

1 Costantinopoli'21 -^ li? ' t^ttative di 
pàc9"'spbp''entrate Pip.a''' ln"u^4 'P^jÌYa 
'Js's'fjj'%l|a' '.quale,' ói',qu?ntp '.pare, 'non 
ùsclranóó tento presto; La conferenza 
ultima che doveva av«r luogo oggi, è 
stata rimandata, Nsicircolì tnrèhi bor. 
re voce che la^PDI'tar ha proposta alle 
Pute.D;!(e. dÌ.ift9d8r.e,J!iisDla, di Greta alla 
Grecia in oambiq ddlTàlTéasagliai even­
tualmente la Porta sarebbe anche dinpa-
Bttt a sgombrerà la Tessa^llaj°lli|| à|l'!pat-

to che l'isola di Greta ritorni completa­
mente coni'éra prihia sotto il dominio 
diretta dalla Turchia. 

Costanlinopoli 21 — Il Sultano 6 
intenzionato di nominare nuovi delegati 
per le trattative di pace, e praoiaamento 
l'ex ministro degli affari esteri Sald pa­
scià, il generale d'artiglieria' ZekkI pa­
scià e l'ex ' ambasciatore Zia pascià. I 
primi due sunnominati non furono ac­
cettati dagli ambaaciatori. ' 

L i ' e » e r c t t o t u r c o 
i i ó n v u o l I n a c l a r e 

l a T e a a i a g l l a > 
Sofia 21 — La B(flkaìMka Zara ri­

cava dal suo oorriapondente di Tessaglia 
la conferma, ' che fra l'eseipcito (ureo 
óorra la parala d'ordine di non abban­
donare il territorio occupato. Gli. atejiai 
ufficiali condividono l'idea'dei soldati. 
La Balhantìta Zara sì. domanda ohe 
cosa* t m m^op^ lò ' l ' e^c l lb ' d l l Bdhem 
pascià, forte di olrca !200,ppo. nouiini, si 
rufluterà di sgomberare |a''Tessaglia. 

UNA FOIiESTAIN FIAMME 
Cannes'21 — Un incendia distrusse 

150 ettari di foresta. Il' fuoco concinna, 

INOENDHIN ALGERIA 
Algeri 21 — Numerosi inoendii av­

vennero nel dintorni di Bona, pioiftaette 
indigeni rimasero bi;noiatl nei .villaggio 
di Fenshievre. 

Tarrlblla uragano a Zurigo 
Zwigo 21 — Una terribile grandi­

nata devastò ieraera la contrada alla 
riva sinistra del laga di Zurigo. 

Giungono particolari desolanti: i rac­
colti sono letteralmente perdati, ìa vi­
gne, gli alberi fruttiferi, oompietunente 
spogliati di foglie a di frutti. 

o t f t P W ci'dlléuàlbdaè, ' P e i W ' i i l b e r i 
furono sradicati, danneggiati o i^apor-
cat'i molti camini aiino caduti causa la 
violenza deU'ucagaqp, 

Il telegrafo é il talefenn spno dap­
pertutto Interrotti. 

Danni inbalcolabili ; oosteruazione ge­
nerale. 

B I V O L T B ! BW S P À O W A 

Barcellona 21 — Sono segnalate ri­
volte la varie città della provinola' é vi 
si apediroiio rinforzi. 

Saragoxxa 21 — A un banol^etto 
iersera in onore di Morat, il colite' 4io-
mannnes censurò vivamente ii ministro 
delle Colonie: Il rappresentante dell'au­
torità presenta intervenne, e in aégnito 
a un tumulto dovette' èstrarre 11 revol­
ver. I convitati lasoiarono la saia e for­
marono dei grappi in strada gridando: 
"Viva la libertà I 

Ui racazio cliejliDicca par ilaoca 
Budapest 21 — k Szabadka, il a-

glio dodicenne d'un tal Koloman. Szabo, 
vpleva mostrare a), suol compagni di 
giuoco come si fa ad impiccare i mal­
fattori, e messosi uji lacoip intnrno al 
collo sali su d'una sedia ed attaccò il 
capo dp.lla cordicella formaot,? .il.'l^wio 
ad un cl^iodo. Pai coi piedi apinae,.vla 
la aedia s^ cui stava, e cadde penzoloni. 

1 ragazzi che stavano ad osservare, 
videro i| loro compagco diventar livido 
in volta e, presi da spavento, corsero 
via. Allorché sopragginnsero i coniugi 
Szabo, il loro figlioletto ara già cadavere. 

Temesvar 21 — In un fosso nel Co­
mune di Czezera fu trovato iufliato in 
un palo di legno di salice il cadavere 
d'una ragazza col seno mutilato e la te­
sta pure troncata. La povera ragazza, 
di nome Gisella Tredìng, figlia > d'un 
amministratpre, era stata indotta a fug­
gire dalia casa paterna da un tal Qcl-
mer, il quale pei la assassinò e la ri­
dusse a quel modo dopo averla violata. 
Il Golmar è latitante. 

Impazziti par II caldo 
Graz 21 — Nella valle della. Moli 

in Carlnzia, causa il gran caldo senp 
impazziti tra uomini. Uno di questi vanne 
trasportato a Klagenfurt Bel maniqomlo, 
un altro si gettò n4l ilume M9I1, ma fu 
aal,yato, il terzo, a quanto pare, fu .preso 



IL F R I U L I 

da una periarbazione mentalo aoln pas­
seggera. 

Da dae settimane a qiienta parte il 
caldo nella valle dalla Moli % inaotTribilc, 

Alla ricerca di Andrée 
Berlino 21 — Del vapori ioglesi e 

cussi noleggiati da assooltziool geogra-
flolie e da ammiratori esploraraono tutta 
1» coste ^orsò le quali il vento può 
avere spiato II pallone di Àndrd^ 

La ferocia d'un ubbriaco 
Berlino SI — La scorsa notte un 

barbiere, dedito al vizio di bere, dono 
aver alteroatu calla propria moglie che 

' dovette (uggire per sottrarsi al maltrat­
tamenti del marito ailorn') uà suo bam­
bino, di 6 mesi appena, a lo scagliò fuori 
della finestra con tanta forza che il 
povero piociao andò a bittere contro la 
casa <Il (accia, per pul cadere, massa in­
forme, glù,jBllB via sul lastrico, 

Kgli stava, per lanciare fuori della 
finestra anche.ùo (vitro suo bambino, ma 
per buona'sórte soprugglunsaro alcuni 
oasigllani',' ohe, fattisi «opra al barbiere, 
per domarlo, dovettero quasi accopparlo 
a furia di percossa. Ridottolo all'impo-
tunza, lo ooasegnarono agli agonti di 
polizìa. 

Un duello comico 
Paripi Si — Ieri nel bosco di San 

Oermaca'ebbe luogo, per questioni di 
poco conto, no duello alla spada fra il 
tiòto ecrittora Citnlle Mendòs ed- il di­
rettore d'un teatro, PO.!. Il duella do­
veva aver luogo alle solite condizion'. 

Al segnale dell'attacco, PSa incornin­
olo a retrocedere, ten'ndosi uua mano 
iftilla'faccia ;> Mendés respinse cosi l'av­
versario par un tratto di S4 metri, I 
due avversari furono ricondotti al posto 
di prima, ma anche al secondo ed al 
tarsia assalto, PSe rinculò sempre per 
ripararsi dal colpi di Mendéj, 

Questi, seccato d'un tal contegno, getti 
l'acma dì'chiarandui che non si batterebbe 
più con un vigliacco simile, I padrini 
di P(>9 ai ssntirpuo oSeaì da queste pa­
role e si posero a disposizione del .Man-
dèa. S'impegnò un diverbio che durò ben 
due tire. 

Tutti sono curiosi di vedere come fi-
nir i questa strana faccenda. 

In mezzo all'afa opprimente di que­
sta estata terrlbìlniontu serena II pen­
sare ai monti può recare qualche van 
togglo anche por ohi sappia di non potar 
abbandonare il selciato rovente . delle 
aitl&,- rautoauggestiona venne studiata 
dagli psicologi perchè se ne avesse pura 
a trarre qualche apjplicazione, ed io le 
attlriSuiacb ' nn'azione'^capititle nella gin­
nastica pnlchloa, allu scopo di rafforzare 
ì nostri poteri di reslsteoza alle fortu­
nose vincende della vita. li) come resi­
stere alla canicolare temperatura di 
questi giorni se non sapremo trovare un 
refrigerio ulmeùo sognando le vette ne­
vose e le cascata spumeggianti dell'alta 
montagna! 

Pausiamo dunque'al monti e scrutiamo 
nei nostri ricordi se non ci sia mai ac­
caduta di sentirci improvvisameliti>, meu-
tre 81 compiva uu'aspensione alpina, fra 
la meraviglia dei nostri compagni, tra­
sportati da un vero estro poetico, ed 
inclinati : siramiairÀziona' del .bììllo, del 
sublima, con un'elfervescenzu di immigini 
e d'idee dapprima non sospettata. Io credo 
di si, Io ritengo che molti vi siano i 
qoali non hanno sffattoattivltà artistiche 
creatrici, non sólo, ÓDa neppure grossj 

acilo timidamente l'ipotesi sa per a w a s 
tura l'emozione estetica di cai parliamo ì 
non, possa trarre la aus gonpsi da una ; 
altra emoziiine ohe ha pure usa certa 
analogia di. natura con quella, e. ohe è 
iudlsoutibile venga fortemente e sempre 
sasoitata io montagna. 

Intendo parlare del « sublime >. 
Il sentimento del sublima è, secondo il 

Sally, qael^6mo^ione particolare causata 
dalla percezlotie e dalla rappresentazione 
dell'imme.^siti nel tempo e nello spazia, 
0 dalla potenza fisica o morale. 

Quando noi siamo sulla vetta di un 
monto coi oiilossi uovosi che ci sovra 
stano da un lato, e la immensa, ster­
minata distesa delle cima degradante 
ne! mare di pianura dall'altra; lassù 
nel silenzio profondo e Inusitato di ec­
celsa ragioni, più che dal sentimento di 
ansia e di pjura per l'isolamento e i 
pericoli possibili, avremo la coscienza 
doll'enflrgia sviluppata per raggiungerà 
quella vetta ; seut remo un' aumento di 
vitalità, la nostra torta personale; a 
vremo, novelli Proraatai, il compiaci­
mento della nostra energia in faccia ad 
una-potenza formidabile. 

Il sentimento del sublime, dallo stretto 
antropomorfismo, l'ammirazione della 
forza fisica dall'uomo, si è evoluto verso 
il sublime delle qualitii morali ad intel­
lettuali, e quello dalla massa e del tempo, 
nell'ammirazione degli'spettacoli della 
natura. 

Ma questo sentimento, quest'emozione, 
ò divenuta estetica per 1' eliminazione 
del sentimento della paura, pel predo­
minio dell'ammirazione, della simpatia ; 
perchè l'attività che la produce non ha 
per iscopo di compiere una funzione vi­
tale 0 sudale, ma lo' stessa piacere che 
deriva dal suo esercizio. 

B' un ass orna psicologico che più una 
tendenza sia direttamente legata alla 
vita, p ù esea aia necessaria, esigente 
e imperiosa, e meno essa si presti alla 
emozione estatica, 
' L'uomo adunque che si pone in oon-
dlz'oni dalle quali possa trarrà il sen­
timento del sublime, acquista già una 
orientazinno favorevole par la produ­
zione dell'emuzlune estetica: le due a-
moziogL seno. di.natura ttnalogo, a per 
legge d',is9ociazona a\ richiameranno. 

Cesi è che, scandendo a valle dopo 
aver spHZ'al;o eopra un inamen^o oriz­
zonte, se presso uiv ca îolAre si affacce­
ranno gruppi di donna o ragazzi, ò d'ar­
menti, anche il più oìtioo iille'^rli rap­
presentative avrà ' un'esclamazione am­
mirativa per la pittoricità del quadro 
che gli <ii presenta d'innanzi, quello 
stesso di .cui .i;on saprebbe comprendere 
il valore BÌ veduta in una esposizione, 
dove vi si aia recato fra una faccenda 
e l'altra professionale, in un momento 
di noia. 

Ed è pur noto, o almeno a me pare 
lo debba ps'ero, che'l'elemento sogget­
tivo entri molto spesso ad influire nel 
giud'z'o eh) noi diamo intorno alla bel­
lezza della donne In montagna, le quali 
dall'essere vedute appunto in quelle con-
diziani di amb-ente acquistano maggior 
rilievo nelle loro qualità estetiche par 
l'osservatore. 

Io non vaglio farvi il torto, o lettori, 
di supporre che vii non abbiate anche 
nella piaiiura,. o fra le vie' polverose 
e cocenti della città, e fra la artificio­
sità della C'implicata vita'sociale, qual­
che attitudine artistica, e non .siate 
anzi virtuosi in qualche lndl'arte, cri­
tici od artisti .sinct7ri ; ma però vi a-
surto a determinarvi per la via del 
paoati: e a pensare che lassù non solo 
il vostro corpo troverà il banefioij del­
l'uria refrigerante a pur», m-i altresì 
il vostra spirito assumerà attitudini pre­
ziose di sentimento' e di emozioni, e vi 

— Mio marito d d'un ttraliero boitkle: U 
oollora lo rmiflo «<oa. 

— Tasto mtgVio: tu fallo moatatoìn ul loni , 
• poi... non vadrlk nloafe. 

Penna e Fcrbioe. 

tetici, cui rimarreste insensibili nells 
grande ma b^ssa e calda città. 

G. Antonini, 

lanamente qualità estetiche rudimentali t sarà dato (ru're di quel godimenti e 
da poter tssere considerati come spot- ' ' ' ' 
tatori', nditorl, dilettanti di qualsivoglia 
arte liella, e .cb3 allorquando si trovino ' 
in montagna, hanno, in quella nuove 
condizioni, dietro l'impulso di una massa 1 
di sensazioni dapprima ignorate, qualche i 
sprazzo di luce, e dallo loro coscienze I 
si svolge un'asp'r.iZ!one che tende a sci- ! 
levarli nelle azzurro rt<g':ooi dell'arto; ' 
che insomma anche chi 8:a portato dal'a 
coltura,. daU'apjbjente, inaila-, oojnpr'^a- < 
siou'e posìti'va'e materialistica d'ella vita, ' 
a lappreseutare il prototipo dell'é.isere 
aniiartisiico, debba acquistare fra I monti 
quel sesto senso, io condizioni normali 
(Il vita iu î Bsi -atroSco, che è il senso 
estetico. 

Perchè avvenneiquesto cambiamentoi 
Per quali ragioni iu vita di montagna 
acuisce il senso estetico ? 

Noto .di passiiggio che -nellu popola­
zioni, di munte vi è un numero maggiore 
che nel piano di artisti, e .che un' l'n-
Uuenza speciale uellrt topi'grafia della 
genialità'-Vjene .e.sei-qitata„,d!)lla minor 
pressióne 'dell'aria;' 

Ma per -quali ragioni, ini domando 
adunque, abbiano anche per c-ilhra òhe 
trunsitoriamento'Soggiornano in monta­
gna, un'acutizzazione eil una 'Qoritu'ra 
del senso eatetloo'?- y'• • ' 

K' un problema'ioomplesEo ; esponga 

CALEiOGSCOPIO 
CroMohe frìaUne.. 
Lnglio (1339). 11 Patriarca BartcaadQ aoavkao 

eoa Ballano di faro aua strada dal Frinii al 
piano d*/QpRgo por Folaenlgo. 

X 
Un pcnaiaro al giorno. 
Vi lono in aaiora gli appusflìonati Q gli iadif. 

ferenti I a quoitì a«nza dabbio apnartiena U fa* 
lioftà. 

X 
CognizioDÌ ntili. 
lofaziona dal (ifo colla verdura. 
li) Franoia vaplii] doijfataUta oca 'apidamia di, 

t tifo causate' dal oonoìma di cloaca che aveva 
; servilo per oo^doiare le verdura. Si coostutò la 
I prcsania di baoilli'di;lifo'aaite foglia, ad nnita-
' mento'ài bacilli molta uova d i t an i a ' ' 
\ lì perìcolo di Rimili infezioni eciite lolo qaa-
^ lora ai tpargo il concimo di cloaca troppo fra-
, iQO; poiché, dopo aubilale relativo farmeutazioni 
I potrioa, i varii jiarafiaiti che ai trovano nei con-
\ oimi vangono distrutti. 

X 
, La «finge. Moaoverbo.. 

vRd 
' Spiogazìone del monoverbo preeedonle. 

QUIISTE (<iui 6 ta) 
X 

P<|r fluirò. 
1 Fra iloó amiolie. 

PROVINCIA 
(Di qua e djjà_del ludri) 

San Daniele» 20 luglio. 
A proposito di una decisione 

della Gitmta Provinciale Am­
ministrativa. 
Fino da sabato 17 corrente mi sarebbe 

stato possibile riferire circa al deliberato 
della Oiunta Amministrativa relativa-
raante al ricorso presentato da questo 
esattore contro il Consorzio esattoriale, 
ma ho voluto tardare qualche giorno 
per sentire i oommantl del pubblico a 
ropinìoue di parecchi amministratori. 

Purtroppo la Giunta, giudicando og­
gettivamente, annullò la seconda delibe­
razione dei Sindaci consorziati che era 
pel cnnoorso per terna, stabilendo invece 
debba aver luogo l'.ista. 

Tale decisione ha prodotto pessima 
impressione a tutti, perchè, o era legala 
la prima adunanza, a quindi doveva ve­
nire confermato l'esattore attuale; o ora 
valida la seconda, e quindi doveva ve­
nire respinto il ricorso, lasciando pas­
sare la volontà della maggioranza dei 
Sindaci, suffragata dal vivo desiderio di 
tutto il Mandamento, 

H) sentito pari'cchi amministratori 
comunali di q'ii e di altri Comucl, biasi­
mare aentitamente la draconiana dellba-
raz'one, e posso asserire, sema lenta di 
smentita, che il malcontento è generale. 

Cosi la autorità tutorie, ohe sarebbero 
chiamate n cercare di uiiiiurmarsi, senza 
danno della legge, al desideri delle pò-, 
polazioni, continuando nel vecchio si­
stema, hanno fatto coma Pilato, lavan­
dosene le mani. 

Credo che la Banca intenda cuncor-
rere all' asta Ano ad un certo limito, 
senz'i speranza però di rendersi delibo-
ratario, perchè un'< forte diminuzione 
dell' aggio la obbli-jherebbe ad essere 
fiscale coi contribiiiniti, fatto questa con­
trario allo ppirito della sua Istituzione 
e' ohe le portorobba grave danno. 

Ed ora alcune bravi oonsiderazioni sui 
motivi .che .spiogavanq a desiderare che 
il servizio dell'E!s4ttoria veniss'ì assunto 
dalla Binoa, la quale, contrariamente a 
tanta Bmohe di epeculazione, agli àiio-
nlsti non dà fiiii del 5 per cento ed ha 
nello statuto un articolo 49 che suona: 
«Allorché la riserva avrà raggiunto 
« l'importo del capitale sociale, la quota 
«di'utili ad essa spettante varrà distri-
«buitsfra coloro che fecero operazióni 
«di prestito e sconto, in proporz-iina 
i dall' impirto d'interessi da essi pagati », 

Questa scopo, che racchiude un alto 
ideale cooperativo, di far raggiungere 
in termine minore le 80,000 lire di 
capitala anche alla riserva, stimolava 
tutti òoloro che ài occuparono in favore 
della Banca in questa faccenda dell'E­
sattoria; perchè la cooparazioue (e chi 
non lo sa?) è appunto quella che attenua 
beneficamente la lotta che vediamo sem­
pre più accentuarsi fra capitale e lavoro. 

Osservata da questo lato, la decisione 
della QluQta amministrativa appara an­
che impolitica, parcliè, oltre ai vantaggi 
cooperativi, la fianca, che è un istituto 
inip'.rtaatiBsimu, avrebbe anche dato mi­
glior fama all'Esattoria,..togliendolo in 
gran parte l'odiosità rivestita da codeste 
aziende. 

E basta, per non dir di più e carico 
di altri, ohe fortunatamente ai possono 
contare sulle-dita. X. 

«.questa .Sicietà, egli andò a gironiire 
per In città » da ultlota giunse a San 
0 aooino. ISri già notte.osoura ed il po­
vero diavo'o, stanco quanto mai, cercò 
di poter un po' riposare. Penetrò a tale 
scopo nel prato liousquet in via dell'I­
stria, e, sdraiatosi nuli erba, non tardò ad 
addormentarsi. Una pattuglia di guardie 
di p. s. pass indo di là, lo svegliò e lo 
condussi in arroslo. il povero diavolo 
era in possesso di 2'2 soldi. 

ODiers 
(La Città e II Comune) 
A n c o r a i l C a s t e l l o d i U d i n e 

a l l a C a m e r a . D amo oggi la r spo 
sta dei miniotro, nn, OUnturcn, alle 
raccomandazioni dell'on, Marinelli, ohe 
abbiamo pubblicata l'altro ieri: 

« Risponderò all'un, \iarin>illi che il 
Gistello di UJine, H\ dal 1830 fu con­
segnato al Miuiataro della Ouerra, il 
quale vi stabili una caserma: parve ohe 
questo, si putesae consentire perchè il 
monumento fu considerato d'importanza 
regionale e noo nazionale. 

« lyia, in seguita, le condizioni del 
Castello aouo andata peggliiraadu, co­
sicché il Ministero della Uuerra l'ha do 
vnto sgombrare, perchè vi era immi­
nente pericolo, 

< Per rimettere il monumento nella 
condizioni primitive occorrono 42,000 
lire; più 12,000 per riparazioni ai di­
pinti e alle cornici, Eviden'emente il 
Ministero della P. I. non è in grado di 
supperiro a questa spesa; inoltre, prima 
di prendere una risoluzione, è necessa­
ri» sapere se il Ministro della Ga<ìrrii, 
quando l'ediilw) sia riparato, i itenda 
nuovamente di serv.ratina come oasarraa, 

« Perciò, come tuturd dai monumenti 
nazionali (un tutore, pur troppo, che 
non ha ì mezzi per provvedere) mi sono 
rivolto al Ministro dulia Ouerra per co­
noscere quali sieno 1» sue intenzioni. 

« Io attesi di queste informazioni, 
assicuro l'oo, Marinelli ohe, noi limiti 
dagli scarsi me/.zi di cui dispongo, firò 
quanto sarà posa bile ». 

A n c h e l a - « S e n t l u c l l u d e l 
F r i u l i ) ^ di Q.irizi,!, nel su.i u'timo 
numero giuntoci questa mattina, ripro­
duco il discorso dall'oo. M jrpurgo e la 
risposta dal ministro Gianturcu, sulla 
difesa dellalingua e della cultura italiana. 

13 AD 
Scrivono da Konchi di Mnnfalcoue in 

data 20 loglio: 
« (Questa- mattina nn rngazco quindi­

cenne, cha lavorava in questa dpi.flcio, 
venne preso dalla trasmissione e in un 
attimo gli-vennero lacerate tatto e due 
le braccia e il corpo ridotto a un muc­
chio di carne stritolata. Prontamente si 
portò sopraluogo la Gammissinne giudi­
ziale col medico per i rilievi di le<>gA, 

L'oparaio pericolato si chlima Se-
molig. Era un buono e bravo ragazzo 
banevlso dal direttore. Il padre è lavo-
riinie alla ferrovia,' addetta alla stazione 
di Ronchi. Otto.giorni fa uiì fratello 
più giovane si ruppe un bràccio. Dopo 
assunti i rilievi di-legge, gli avaoiti del 
povero Semollg vennero posti in- una 
oas-iietta e acoaiap.4gnati dai maestri e 
compagni di Uvorp nella chiesa' e di là 
nulla cappella del camposanto onde ve­
nire sepolti ». ' 

. U n | > o v c r o d i a v o l o . Il giorna­
liero .Oittsappe .Bartooi, d'anni 29, da 
Ileana, arrivava giorni sono da Fiume 
a Trieste in cerca di lavoro. iSon riu­
scendo però a trovarne, si rivolse a! 
regio consolata italiano per nn sussidia, 
e venn'é'mandato alla BaoeQccnza ita­
liana, lerlsltro in attesa di presentarsi 

n . O l n n a a t o d i U d i n e , li GJI ; 
legio dei prnfesairi, veduti i risultati dallo 
scrutinio diale a l'edito degli eaami, ha 
assegnato agli alunni più lodati per oon-
teguu, diligenza a pruStt >, le distinzioni 
seguenti: 

Nella prima classe: a Comessatti Cesare 
il primo premia di prima grado,; a Co-
messatti Annibale, il secondo id. id. ; a 
Covezz' Agide Arnaldo, il primo premio 
di secondo grado; a lUauroner Fabio e 
Oslo Unberto, un secondo prerùia di 
secondo grado u merli)) pari ; a De S.ib 
bata Jacopo, una menzione onorevole 
generale. 

Nella seconda classe: a Ballavitis Mario, 
Cavalieri Alfredo, Caria Lu'gi e Di! Vago 
Maria, un prima premio di eecondo grado 
a mento pari; a Canal Maria, il eecondo 
premio di secando grado ; a Sch'avi Gino, 
una menzione onorevole generale. 

Nella terza classe: aStraulicaQiovao Ili; 
un premio' di primo grado ; a Geut'lli 
Lino, il primo promo di secondo gradò; 
a BelUvitis Antonio, il secondo id, id.; 
a Piai Rita, il terzo id. id. 

Nella quarta alasse: a Rizzi Marco, un 
premio di secondo grado; a Benaochio 
Alfreda, unamenzione onorevole generale. 

Nella quinta classe: a Thunn-Hohenstain 
Matteo, na premio dì primo grado; a 
Gortani M chele, il primo premio di so 
condo grado; a Qa-iglia Luigi, il se­
condo id. id, 

l e t t i t u t o U c c o l l l a * Presso questa 
istituto ha luogo questa mattina il sag­
gio finale di musica e ginnastica. 

C o r t e d ' A a s i s e . Nella prossima 
sessione vorrà discussa anche la causa 
contro L-i Pietra Marcello, accusata di 
ferimento seguito da morto, in perso la 
di Paolini Pietro. 

A giorni verrà pubblioato il ruolo 
suplottorio cha fls.ia il giorno.dell'u-
dieuza. 

C o n t r o II c a l d o * 0 tementi del 
caldo africano, questa notizia ohe ci 
viene dall'America è proprio per voi. 

' Si annuncia infatti che sarebbe statai 
colà indrndotta una innovazione che è 
nn reale sollievo durante i torridi calori 
dall'estate. E' una stufa' ad aria fredda; 
una specie d'apparecchia che, per mazzo' 
dar ghiaccio, di certi sali.e taluna nom-
binaziooi chimiche, produca l'abbassa­
mento della temperatura anche a un grado 
Infimo, se si vuole. La virtù di questa 
apparecchio frigorifero 6 cosi grande che,' 
se io- si toccasse mentre è carica, la' 
pelle della qiano verrebbe strappata, 
immediatamente. Per colmo di furtiina, 

l'apparacchio^ ohi si regjia «On molta 
praoiaioiio, costa pcchissiiao. 

Armadi « condotte fàrmit* 
c o l i t i c h e * L i logge 22 dicambre SS 
coll'art, 15 iétitniva, m via d'urgenza, 
e some temporanea sostìtuzlDiio della 
condutte farmaceutiche, gli armadi far-
miceutioi, perchè troppo onerosa (si 
disse) sarebbe riuscita al-Ciiuniai-I-isti­
tuzione dello condotte. ' 

Ora il G.>vero:) avendo coustatat-i 
che gli armadi non nono né un'ocuno-
mia per i]uai Comuni, uè una garaniia 
par la loro saluta, p-ira sia venuto.sgll 
stesse nella detériniuailnhé di IslitilTl're 
la condotte farmtoeuticha silo e con­
sorziali, 

I madtisiml 4 mila Gomnui che ara 
sono sprovvisti dì firmiuia, eraoii, nel 
1888, sprovvisti anche di medico. 

Li legge sanitaria dall'às ubb'IgA quei 
Comuni a provvedersi d'un madico, e 
nessuna di essi ebbe a lagnarsi deli'ìin-
pusizione della legg-*, poiché ne ritrai)-
sero anzi immensi benefici. Cosi la salute 
pubb'ica fu salvaguardata, a per di più 
si diade nn onesto pino a gran numero 
di medici (come avverrebbe oggidì dei 
numerosi farmacisti), che prima trova­
vano impossibile l'esistenza. 

Noi 1888 il S'inalo negò il suo vota 
alle ooadotta (trmaceutiche, perchè, si 
disse, le coudizioul finanziarle dei Co­
muni rurali noi permettevano. I fatti 
però hanno dimostrato, con luce meri­
diana, che ai Comuni eostano assai più 
gli armadi che le condotte, per cai nem­
meno sotto questo rapporto i primi ri­
sposero all'aspettativa, D.fatti malti'ssirai 
comunelli già da anbl stanziano sómme 
a tale oggetto e se na trovano arcioou-
tanti. 

I V u o v a d i v i s a * Di qu-t'ch^giorn i 
le guardie di tUanza hanno iidnssata 
la divisa modificata.. 

Li mudificzioni cousistunu nail' eli­
minazione della H'ettatura nella parte 
inferiore dalla giubba e sempllflcato 
quell'oraameuto sulla parte posteriora 
della stassa a somigliuozi di quello cha 
attuilmente esiste nelle giubba degli 
altri corpi dell'eaeroitn. 

Nel colletti sono rimasta ta sole fiamme. 
1 parauiaiii e la spalline non subirono 
modifiche. 

Il berrdtto è d,venuto come quello.de­
gli ufficiali dell'esercito, salva natiiral-
mauta i gra-ii, che si diStin^unnfl,'Couie 
per l'addietro, dall'avere la gu irdia sem-
plioi la fiiinma di panno a i aott'nfd-
ciali d'oro, 1 

li cappello all'alpina è rimasta coma 
era prima. 

Anche dal Iato oconomieu le hiodiflca-
ziuni apportate sono opportune,'giàòchè 
la filettatura portava l'inconveniente a 
la spesa non indiffureate, di essere 
spesso cjimbiata perchè sbiadita nel Ca­
lore. 0 logora. 

In eimplsas) la nuova divisa place e 
U buona figurai 

' S I è c o a t l t n l t o i n c a r c e r e 
quel Pasquaiioi Valentina, ex dommasso 
po,4tala di CordanoQS, acoosato di pe­
culato e falso, la di cui causa si discu­
terà avanti questa' Corte d'Assisa nei 
giorni 38 e 29 oorr. 

l-'umunioato. 
Dove si narra la lacrimevole 

istoria dello sfratto di una 
immagine sacra da un luogo 
profano, e di quattro pallon­
cini mancati alla/està dell'iti-
gresso di tm Parroco, 
I buoni t'edoli della parrocchia del 

Carmine debbtinu aver- fatto, la pelle 
d'oca a sentire lo sfregia capitato, alla 
Madonna e ni loro Parroco, secondo 
almeno quanto ne favella in forbitissimo 
volgare curto G. nel Cittadino Italiano 
di lunedi, con riproduzione nella pudi­
bonda Patria del Friuli del giorno suo-

Ad esampio di ballo scrivere, vai la 
pena di riprodurre un periodo di quel 
chiaro e purisemo stile: 

«Cu noto socialìiita di qui; in nu'o-
« stona in Via Bartaldia, sulla quale egli 
«tiene una certa ingerenza, era stata 
< posta fin dall' apertura deli' eserc zio 
< una immagine sacra che q'uotidiana-
« mente veniva illuminata a spese d»l-
« l'agente adibita alla distribuzione dei 
«vini». 

Il fattaccio 3i d.vide ii). due parti. 
Parta prima: 

' In via Bartaldia c'è un'osteria nella 
quale ha ingerenza un notò sociaiiiita 
(dopo lo scioglimanto'del loro GireoI», 
i sooial.i3ti 31 sarebbero dunque dati al 

.commercio vinario?), e dove —fin.dal­
l' apertura dell'eàerohio — o'erft' un'i.p-
magine sacra con relativa illnmiha'zlune. 
Il S'jcialista (ohe secondo il signor C. 

- sarebbe il vero padrone, giaaohè — aorite 
egli con l'usata eleganza —r « l'oste do­
vette bau intasa otteuiperara al mandata 
datogli ») la vede « ne, ordina lo sfratto. 

Ma perchè — ipveqe di ofifandersene 
e di sciiTcre dei periodi spropositati —< 



IL F R I U L I 
•«WSB'mel!!!"!. 

t 
il BlgDor G. doa rlaftnz'n il noolallsts, 
0 uon lo \f\afmiion tutti i devi)tt dalla 
parrooehla f Uà' osteris, dov.i s! beva, 
ni giuAca, 9Ì grldd, ti btistimiiiji, si cao-
tauo oaoznni.... libere, & fDriie luogo a-
datto per aoeogliervi un' immagino sacra ? 
Se il fatto 6 vero, a me pare ohe 11 | 
soaiallsta s'a più f^del cristiano e cat­
tolico, di chi ooasDra ({Uaiito soo atto, > 

Porte spoondn : i 
Qui ced» la pirnla al giosond:! arti- , 

oollBta del Cittadino: j 
«Ieri ricorreva la festa dell'logresso : 

< del Parroco della fi. V. del CarmiDe ' 
« e l'oste sunuiiinioato (?) |ier non essurn 
« ni di eotto di tutti gli uUri parroo-
«ohiani compora no po' di palloncini e 
< Il pone snlle finestre della propria cu' 

. « mera posta sopra la gnzidetta osteria, 
« a di Otti paga bravemeMe la sua pi-
« gioue. Ma il terribile presidente li vede, 
«ed ordina.bruscamente ohe tutto sia 
« strappato via; l'oste poveraccio, dovette 
*beninlem anche sta volta abbidire». 

La morale è dunque che la festa del­
l'ingresso del Parroco è rimasta senza 
Il po' di palloncini dall'oste poveracoio, 
Il quale non ii nemmeno padrone della 
casa di oui paga bravemente la pigione. 

0 ohe ci sta a fare, se non può nem­
meno illuminarla nel solenne ingrossa 
del Parroco! 

La storiella è amena anziohenò, ed io 
non DS volli defraudare i lettori del 
Friuli. Non capiterà ad essi tutti I giorni 
di trovare' un osta ohe non sia padrone 
del suo esercizio, né il pigionale di una 

.pasa. ,cbe in essa non .abbia la libera 
;' àlspónibillti dei propri palloncini. 

Quanto al socialista, che s'iogerisoa 
'. di QQa osterla'e che è presidente di non 

si capisce ohe cosa, io r addito alla ri-
prbyazióae ' dei fedeli e delle divote del 

' Càr'mibè'e di tutte le parrocchie dell'u-
niverao. Il solitario. 

V e n e r i In g r a t t a b u l n . L i scorsa 
' notte le guardiedi città arrostarono le 
. prostitute girovaghe Donda Maria fu 

Oiaco'mó d'anni 26 da Berti'lo, Matt»-
ligb Teresa fa Antonio d'anni 30 da S. 
Pietro al Natisone, e iati Luigia Lo-

' rema d'anni 39 da ilemaozscoo, perchè 
sorpresa in vicinanza dalle carceri in atto 

* di adescare I passanti coi loro vazzi.... ir­
resistibili ! 

BaruOtea L'altra notte a Trieste 
Ma piazza San Giacomo, certo Vittorio B,, 

d'anni 21, barbiere da Udine, alquanto 
alticcio, si azzuffava col suo compagno 
d'arte Francesco S. e commetteva'inol--
tre gravi eccessi. Comparse le guardie 

' lo condussero in arresto. 

-Tribunale penale. 
Udimuà Si luglio. 

Cucuveila Veronica d'anni 75 d'ignoti 
da MoliDls (Taroeoto) Imputata di con­
trabbando e oontravvenz'one alia vigi­
lanza spjolale, tu oondaunata alla reola-
sione per giorni 32, a lire 71 di multa 
ed'ùn anno di vigilanza. 
• — Zwiclial Carlo di Giovanni, d'anni 

-17, da Westovitz (Austria), imputato di 
due furti qualificati a danno di Wilziisku 

.AnieUa e di Fiérfele Edoardo, commessi 
lungo In ferrovia Puntebba Udine, e di 
porto abusivo d'arma insidiosa, fu con­
dannato alla reclusione per mesi 6 e 
giorni 24.' 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe eseguirà oggi S2 luglio alle 
ore'8 poia. sotto la Loggia municipale; 
1. Marcia «Giuseppina» Oincoi 
2 . Pezzo'caratteristico «Riti. 

rata inglese» . Alberti 
3. Ouverture « Flauto ma­

gico » ' Mozart 
•1, Recitativo e danza delle 

ii,- -ore «Oliooonda» Ponchielli 
•5. AMo'lV" «Oairmeu» • Bizel 
•̂ . Polka « Livoly I » Sardei, 

. Xi*uitlma trovata PQL' la losletta è Tuso 

CoFM» p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso II Collegio Paterno per quegli 
aiu'ini delle'Scuole ginnasiali e tvicni-
olie, che, deScent! io >inalaha fflateriìi, dO' 
vonO'proparursi ai prossimi esami di prn-
moz ona e di licenza. 

c o n A C.tPO 
il comm. Carlo Sagllone» metUoo 

ì 

di S. M. il Ra, ed 1 signori comm, L t t l g l 
C h i e r i c i , cavaller ^of. R i e e a r i l o 
'X'etli cavaller prof. P . V< D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l n p l f eav. prof. O . 
Magnani ,onv.dott .Cì . O n i r i c o » in 
iicagrega, tutti di Ko.na, ad In sogaito 

I a splendide risultanza ottenute, hsitno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED iSSOLUTO 
L'AOOUA DI PETANZ-

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrffa' 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni o 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a s U e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Oongresau 
goientiflco internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobro 1894, 
Oonoessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
(Idino, 

Si vende in tutto la drogherie e far­
macie. 

Osservazioni meteorologiclte. 
Stazione di Udina — R. Istituto Teonioo 

i l - 7 - 1S97 
B»r. tid. > 10 
Alto m. 110.10 

j livsllo dal mar« 
Dmldo rslatÌTo 
Stala dei cielo 
Aeqa» cad. mm. 
g ( dimione 
! ( veloeitì km. 
Term. MPtlgr. 

ont ora 15 orali Sì 
or. a 

•Hii.3 748.0 747.0 748,3 
63 61 77 4S 

q.con. misto oop. mlato 
U o.e .— cose» 
SE B —. E 
8 9 —. l» 

16.6 3?.4 IÌ4.8 2S.2 

rativi militari nel Tigre e uei-
l'Agamè, 

I capi indigeni di quelle due 
regioni si preparereoboro ad 
occupare l'Eritrea, appena le 
nostre truppe venissero con­
centrate a Massaaa. 

Di questa eventualità si è 
occupato il Consiglio dei mini­
stri, ma senza prendere alcuna 
decisione. 

Cornerò commeTcl&lo 
S e t e . 

Milano, Si luglio. 
1 pochi affari in seta che si sono 

fatti oggi segnano 11 proseguimento delia 
calma nel nostro articolo, su questa 
piazza. 

Sta ferma però la fiducia nell'avve­
nire nella generalità dei detentori, che 
traduOBsi col sostegno dei prezzi, ma 
nulla viene a scuotere l'apatia dei no­
stri compratori, i quali aspettano or­
dini dal consumo, che par ora non ven­
gono 0 vengono a rilento. 

Qreggie realine, purché chiare di co­
lore, e qualche greggia di titolo fino 
racchiudono i rari affari fatti nella gior­
nata. 

fDil Stia) 

Mercati MettlmanaU. Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova «Ila doiaina d* li. 0.60 a 0.72 
Burro al OMlog. da „ 1,90 a t.lO 
Patata al <|<>iatue da , S,— a 9,— 

f iranl . 
all'Etto!. ilaL.10,gOa 11,75 

da • 18.10 a 

T..»™,.!»-. ( maxi""» *5S 
TamporataraJ^i,^^ 20.2 
l'emperatuTA mìàliDa aU*Kpsrto 19.8 
7ìrm|)0 peoòobilé! 
VoQti frflaohl latorao poaeata. Cielo vario «on 

qualche temporale Italia soperlore. 

GraDotureo 
IFruiaeato 
Secala nnova 
Boitcorosso 
Olnioaotiao 
Bastaidone 
Fagìnoli alpìfflani 
Faginoll di pianura 

Vi>raB(0l* 

da • 10.75 a 11.75 
• d> . —.— a —.— 
• da • —,— a ~.— 
• da • —.— a —.— 
• da " —.~ a —.— 
• da • 9,88 • 18.82 
(fuori dazio) 

Fieso dell'Alta 
I.B qaal. al qulot da L. 4.— a 4.30 

t Il.a 3.20 a 8.7S 

'• oonoBciute ed apprezzate* I/Ebornea viene prò 
parata dalla ditta F, Bisleii e C. ih tre divonl modil 

Dentifrioio (in un artietioo cofanetto di metallo 
sballato nio argento.antico lU atiìe Louis SV] 
lojllie il tatlaro dai danti rendendoli puliti a 
brillanti sema intaccare lo amalto; li preserva 
dalla oacia, lintrosoa la doasa e puriSca l'alito. 
. Polvere por bagni a par toilette soavemente 
profamata, prodoce, diaoiolta nell'acqna, una sin-
.gelare morbiilezza della pelle clia utantiane tre-

; sèhiaainia. 
Cipria inodora od antisellio* fa aoomparire ia 

' breve tempo lo snudile rosse o le screpolature 
,, della pelle, (.a) 

.' U n a c o l l a n a d ' o r o fu rinve­
nuta e venne depusitata presso il Mu-

l'nìcipio di Udine, 

[y. P e r l e n i g u o r e . La ditta I, Ga> 
' ^Bola - PitoiiDj, con negozio di mode e 
sartoria per signora' in "Meroatovecchio, 

.nvverte che ha ricevuto dalia Germania 
î la macchìnB,per.la pieghettatura a plissé 
pordeon (armonica), e cannettatura di 

'«iittaue, mantelline, volants.ecc, pieghet­
tatura oggi molto in voga e geueral-

.Éeote adottata nelle grandi oitti. 
•' Le commissioni vengono eseguite in 
•gloriatagli, a volta'dj.-;aorrIer«»Lai'e8etf, 

(nano gli invii la provinola. 

lina soclelHiWatori in p i t i jlaili 
Scoperta della polizia ed arresti. 

ìli seguito a denuncia furono arrestiti 
a Roma Penardi Socrate, d'anni 24, da 
Bologna, Collodi Antonio, d'anni 35, da 
Pisa, tilandorelii Cesare, d'anni 47, da 
Macerata, Montaguaui Vinoeusio, d'anni 
24, da Firenze. 

Costoro avevano formato una sooleti 
per brogli e truffe, preseotaodoai a molta 
persona' autorévoli, specialmente depu­
tati, e procurando di earpir loro del de­
naro; cosa ohe a loro riuscì molto 
spesso. 

In generale cotesti traffatorl si qua­
lificavano come giornalisti, ma talvolta 
anche come ingegneri ed avvocati. 

Da ultima si fecero iniziatori di un 
comitato internazionale fra i produttori 
di vino. Questo comitato avrebbe dnvuto 
aver sede a Parigi con succursali a Roma 
ed in altre principali città. 

Emisero anche delle azioni da cento 
lire a riuacirono a farne accettare a 
parecchi ingenui. 

lUolte altre persona sono indiziate a 
denunciate per tali fatti, ma non an­
cora vennero tratte in arresto. 

da 
I Fieno della Bassa, 
i La qual. al qiiint. da L. 

U.a . „ da „ 
Paglia da lettiera al fulnt. da „ 

«omianatibl l l . 
Legna tagliata al Quint. da L. 
Legna In stanga • da . r 
Oarbona forte , da , 

N. B. U dazio sul Seno è di L. 1 al inintale 
Oaraie. 

Vitello iiaarti. davanti al Kg. da L. 
, a - ' di dietro , da , 

Uanio I, inai. , . da.. 
Tacca n da „ 
Facot* • da , 
AriaW • da , 
Cabrato . • *» » 
Agnello 0 da „ 
Capretto . a d * , 

H e r e s t o de l l a n u t i e aiialul. 
V'arano appfoaaiaiatlvsisantet 15 pecora, 40 

eaatiati, 10 agnelli, 0. arieti, 0 caprattl. 
Andarono vanduti eircat 10 peeora da macello 

da lira 0.70 a 0,75 al kg. a p, m„ Z d'allava-
meoto a urazil di merito; 15 agnelti da macello 
da llr* 0.8t) a 0.85 al kg. a p. m., S d'alleva-
manto a prezzi di meritoj 40 castrati da macallo 
da lira 1.— a 1.06 al kg. a p. m.; 0 arieti da 
macello da lira 0.— a 0,— al kg. a,p. m,, 0 
d'allevamento'a presii di merito; 0 caprattl da 
siMalla ix lira 0.— a 0.—« il kg, a p. o ' 

850 sninl d'allavamenlo, venduti {40 a 
di marito. 

. 3 .~ a 3.00 
8.85 a 3.50 
3 . - a 8.40 

2,o:i a 2.10 
l.n a 1.96 
3.85. a 7.Ò0 

1,20 a 1.40 
1.60 a 1,80 
1.10 a 1.70 
0.80 a 1.50 
1 . - a 1,80 
1 . -a 1.20 
120 a 1,40 
I , - a 1.80 
1,10 a 1,40 
0,-aO.— 

I praail 

NOTIZit E DISPACCI 
MATTINO 

ReililitI doganali. 
Boma SS — I redditi doga-

n{|,Ii continuano a mantenersi 
al di sopra della media delle 
previsioni. 

Per poter fare dei calcoli e~ 
•salti su ciò che produrranno i 
dazi sui cereali, ron. Guicciar­
dini, d'accordo coU'on. Luzzatti, 
ha invitato le autorità compe­
tenti a curare l'invio, al Mini­
stero, di notizie il più possibil­
mente precise sui raccolti nello 
diverse regioni del Regno. 

Prefetti e diplomatici. 
Roma 22 — Il Consiglio dei 

ministri ha completato il mo­
vimento prefettizio, che sarà 
pubblicato probabilmente sa­
bato, ma sarà molto ristretto. 

È concretato anche un mo­
vimento diplomatico, ma per 
mandarlo ad effetto sì aspetta 
che il conflitto in Oriente sia 
composto., 

Il Tigre e l'Agame in armi. 
Roma 2S — Il colonnèllo Ca-

neva,. re|;geate, il Governo di 
Massàua, segnala dei prepà-

AKTUSO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

araste aatortMo ?igl e l iprl esteri e lazloiiali. 

FlASGS&rgilE EBQTTI&LIERIE 

^smif 
^uòrdiile 

.41.'PlU«t 

!ìlT|tll)l!l VIA PALLADIO N . » 
-(Caan Cor.colo) 

VIA DKLLA F03TA H. 
(Vicino al Duomo) 

NUOVA BOTTIGLIBRIA 

al VEEMOUTH GAITCIA 
VIA CAVOUR K. i l (angolo via Lionello) 

Speolalltà VINI COMUNI a TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire t . B O al litro 

» V O • 3 . 5 0 al fiasco. 

La Ditta Girolamo Zaciim 

87.80 
97.86 

107.t/. 

8olÌ8ttìno della Borsa 
UDINE 28 loglio 1887. 

laaadltai IngU 81 
ttal. 5 '/o «antaati 

• Im mwa . • 
Detta 4 •/« •* coupoaa • 
ObbllgaiianI Ano Ecde). » Vo 

»lablil8f>uillant 
yarrovlo merìdienall ex . . . * 

' 8 °/, Italiane ex aonp. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 >U 

» < '/, 
• 5 'If Banco di ttapon 

Ferrovia Udine-Foatobbii , . . 
B'onda Cassa Riap. UilanoB*/o 
Prrstite i'rùvìuoia' di Udina . . 

Aal»B»l 
Banca d'Italia ax onpoiia . . 

• di Udine 
«f Popolare Frìulana . . . . 
« Cooperativa Udineie . . 

OatonlMo Udlncaa « Goop. . 
• Venate 

Societit Tramvla di Udine . , . 
• Ferr, Meridiaa,aieoup, 
• • Uedltarr, « coup. 

CikiBilil • vnlntai 
Francia ahiqne 
Germania « 
Landra 
Autria .lanconotc , , . > 
Oerona ' . . . , ' 
MapeleoiU 

«IlUaal dlspHsel 
OUnaia Parigi aa coapona 

SIS.— 
300.— 
488.— 
605.-^ 
427.— 
48».— 
5 1 4 -
101.-

742 — 
135. 
130. 
84.50 

116).— 
318 

«5.-
7 0 2 -
588 

104 67 
12», 

38.87 
«18.</, 
J89.T-. 
30.80 

I 94,17 

I 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE jj^ 

avverte la sua numerosa, clientela che ora il proprio S^ 
Magazzino trovasi grandemente assortito di j X 

MoMli in legno ed ia ferro -
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

^•#«#«0>»#*^#o#«#« 

I 
I 

iugl, 22 
07.90 
8 8 . -

101.70 
m,~ 

330,— 
3 0 1 , -
4 9 1 , -
5 0 2 , -
427,— 
16».— 
5 0 8 -
616 — 

750.— 
126 . -
1 8 0 -
34.60 

18S0.-
X6S.— 

8 6 . -
702 . -
B37.— 

104.73 
139.05 
38.28 

. 109 . -
30.90 

j 94,17 

Il cambio dei oortifleati di pagamento 
di dazìi doganali è fissato per oggi 
a < 0 4 . V 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a fraziono rotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANaELI gerente respaBBablle 

Fono G i à HaMaro Bara i 
oou grande meiaglla A'ow e d'aigtnto 

Valenti autorità mediche lo dichia­
rarono il più efficace od il migliare 
rlcoàtitueate tonica e digestivo pei pre­
parati consimili perchè la presenza del 
B&liatbaiO oltre d'attivare le fuazionl 
dello stomaco, aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, inipe-
aisca anche la stitiohezza urigiuata dal 
solo Ferro China. 

U l o : Va bicchierino prima dei pasti. 
. Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meravigliosamente l'ap­
petito, 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico (Armaciata Bareggi k pure 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluido rigeneratore delle forze dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Diripinre le domando alla Ditta IH. Oa 
V r . l i l B a r e g g i - P a d o v a » 

DI 
La Tipografia Marco Bardusco ha ora 

pubblicato la soOOhda edlslcHO delle 
FOBBia DI F i a i B O ZOBUTTI (edito ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volunli di pa­
gine XXXV-406 , 656, con sei Incisioni e 
ritratto, L, 6; franche a domicilia L, 9 .80. 
Dispensa separate di pagine 16 cent, 10 
cadauna. 

Signore! 
I yostrl i'ioci',nan si acioglierannajpiù 

neanche ooi'forti calori del l 'ostata, sa 
farete uso costante della 

Casa d'affittare 
in Via Gemona N. 93. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

aonOLB DI TIB^HA DBLLB 

iGoiiiiiialleoreiiiiilen. 
U d l n n - Via del Monte. 12 - U d i n e 

tmà. PATALEI 
Parbwpp al tefha apeu 
Dopo une baine cena 
Di anporiii la pena 
Vvia bon dolor di Qav : 
h» botha a' ha la patina, 
Il stomi al alnt brucar, 
II' 1 ars U glotidor, 
E' aga fraaaaa i Ma. 
L'è aa* il oatorra satirico 
Oh'al &a mtt la bile 
Il al tadi* di Unii* 
Gal «hoU DB bon purganti... 
— Q!uiUt inveca avali 
Un gol di A m a r o Olox* l» O 
E dato chasts storia 
B fimrl) fan lampi 

(*) del /'anMwifM L. iSamM M n^iviM. 

Yeiamlcclatrice 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 

T.Blzsi-n»&!!e 

Per aderire alle ' 
continue richieste V 
avuti) da ogni par-1 
te per la piccola^' 
bottiglia della tan- ' 
to rinomata B l e e l o l l n i a , venne ora po­
sto in conuierciu il piccola llacou pure in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema* ' ' 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto, 

Ofni bottìglia è in alegante astuaclo con an-
nciai dna arrlcdatori spaoiali ed istmziona rela­
tiva: trovasi vendibile in- Udine presso'l'Ammi-
nistiadone del fWwH, a -X« 9rfi>0. *' i . 5 0 . 

Orarlo Ferroviario 
(vidi laarta pagina) ' 

l | il MM III hn. « wr M IH plH II inlii- III» 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRAIA D'ARTE 
^ L E H E R A T V R A 
S O E N Z E R V A F I E T A 

file:///f/afmiion


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Vritdi si ricevono eselusivamente presso l'A'mministrazione del Giornale in Udine 
•(''.•. . * ' ~é "S^ Jt» * . f': i j ..•*• " " ' ' B " " " ^ " ì * " " ••*"•.' 1 — 1 ^ . • • - • - - ' • . - - ' • - • • • a t ^ . . 1 . t . _ f i _ _ _ _ „ ^ _ -W-F-77-fTJ v t i i . i | . t l | i . t , , | > n . . . u t ' ì » 

l j povertà (lcl,3 îij]ue ^ei jeiic1((ltl fd^dulli 

C(jM|ArriLA^HJT!D ,̂-SCiiO[dU.ELt . 

EstfiìlQ dalle ÌTÌrgl|òfl «vf dai"Marsita. pnvù 
d alcool contiene allo st^o "naluràlo'ntuantJ 
qjanna di ferro, a .to '̂orp îsJQidaSiii' ̂ oine ' 
nsuludallaitiilisiderpìù gran climiìco (Tel mondo 
il K r ó f f P reee iù i l s e la di cui efficacia fi 
affermaln da numeroaiasimi alleatali tì^dici. 

Con acqua o'^ìclb B una bibita daliliosa 
r>iî fMf9njtì, dissetante ' * 

ì.'BipiiiiiiUnli IJiginli {ir rUa libila: Sl| 

II.»n I.lllli..)..Hpu3.../A ^ Allt.ANO 

Deposito geqerale pijr:.li,difie e Provincia'presso la Farmacia C i ^ i a c o i u o Coi 
• T,fttKa?> W :UdiP?.l'»6l'e.,Fftrmflcle FABRIS , ROSERO, B U à l O U , , DE O A N W U « 

'!ff.TjlÌ"V.^ llii?[s"f''f.^''''?*'?S5*'?' ^ ' ° ^"'"! '^ pribclpajj Farrauoie d'Italia. OpòVtioti ed Islriiziòm gratl^'.óóutro àemplioe 

,^, _ — , _ , . ^ „ J , -Via Mizzini — U d i n ^ . 
U à l O L I . , I)E OAH^p'p^^^; M/|,t^GAN9T;TI.,l;V';Hp]JIoia 

BlBlJetto, dà Visitò'., 
OBi'•••Preitò pérpnbbl ìoo! Bottiglia picoola lire 1 . 5 0 Bottiglia grande (triplo deU«.battigli» ii|ocóli»)^,lir'èi,d. 

Capi-(J3taliil««ii'<.<> ,»im'«0,00a,0(IO'' 
'ut*tfiEnttsìo :« vwntd t^VS/XOfm' 
''• '• .•!. ,ij • ' - ìLL^ '• ".'; t'ir 

Sedt C c n M e ^OMA. '̂  

,S«iii poi j teg^t^^^|^aj9' ' 'M;9' 'V>*<!i 

Compartimento di Genova 

h r WoDtevideo e j H i t e t e 
'• • fo('cani]o B A R C E L L O N A 

, , Partenze Postaliisse da JENOVA il 1° e 15 d'ogni l e s e 
•j Casa Speciale (Iella Società ,.,-••• 4 ò à ! | r M p L . | --"--^-••-*-•--••• ------ - - - - — • • bl^lwiml di i>rlaia classe* 

• Illundlda'zib'De a luce elettrioa, 
.1 perl'>inbiir«a<n!pB>Beggetl«me.'oi .T/^ I'•> S f* H T Z t K ' S j ^ 
i UDINE «.Via Aqnil«Ja, N. 91 —'UDINE Gomodf los'talla'zi'oìti IMrin) '— V I J ^ S r f i T IS ftlOBNI 

I 1° Agosto'(Poatale).Vapore)REGINA MÀIRGHERITA 1 ~-~-- 15 Agosto PasÌà(e'(\/apore) O R I O N E 
-«oniwl lato ^WSj^ Ooh 

i!:..S?Wre.(W«).)faP*>'-8 S I R I O 
'<«AI°«.M','I^ ioAWi —•• ConaqcUnto Parerli. 

.r 
iriante V. E , Lavarallci, 

*.r(i'',:jr. ' 

tgcijAli. 

15 Settembre (Postale) Vapore P E R S E O 
Tonntllate tOflH, — Cpii)aàdaiite Piooosi, 

BÀIJTOS (Brasile) partenza ogni lelie^olijpe le stFaopdinapie j 
-, fissaggi .gygqtis sul mare a famiglio legolannento costituite di eoiitadini. 

A y , % ^ ^ e a y « t Si accettano merci e psisseggi^ri da Venezia ppr Alesaandriu d~Egitto e per tutti i porti, 
iAlLjkUii. Società, del Levante, tdàr l iosso" l'adie-'e due Aiàer iob^ 
Per .infoiCniazicDi ed imbarco dirigersi io U d i n e alla Casa Speciale della Sij.Qietà rappresentata dal 

A Ì X T O I ^ ^ I O P A K E T T I ciontooUoTo - Via AquUèjft N. 94' " ''' 
ed in Provincia; allo Sub-Agenzie dell» Società munito dell' iBsegoa sociale. 

Domaadard atatìi^ati o Bchiarimonti ohe a! rimettono a giro di ^jista. 

Molière Rosaa 
';. a base di china 

Piilfp|]ianehiF8 ì dsiti 
.^^nza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-

aurini di Bologna, rinforza e preserva 

i dflQii dalla malattie o u i v a n n o soggett i . 

Una s c a t b l & ' i i o n t i 5 0 

Gli effetti, i pregi e le virtii innumerovoJi 
della tanto rinomata Acqua di 

' .. • I}<1| 1.1 iii .!ilJirrM 

sono divenuti ormai incontestabili.'Bssa e suffèriore 
alle altre; tutte per la sua ver«^ e ;ifgà!e 'efficaci 
pel riniorzo e cresciuta d e i " ' , ,' ''", ; 

C a p e l l i e d o I | i i i „ P < u ; l ] i » 
Una volta provata la si aitojtebji isamprei 

Lire 1 . 5 0 la bòltiohìt"'' •'•' • 
Ingroaso e dettaglio prèsàp là'XjiUa.proprietaria 

X. IMJSiìEGA, 3 . SaLTatoKsV, ^ a S . ' r ^ V E K U 
I n g u a r d i a dalla>:{u>ftifiC!iziaai)lvchiedero 

a tutti i protuipieri e garruàohieri ' là 've f t 

'-'ACQUA'Cli^iNi^ÀnRilieKR 
Densaito i u . U d i n e prasso rAuuniuistrazioue del gloruaUviitt'^i'V'i'fiÌDfi^. i giornale IL, FRIULI 

. - - -. "i;diii7,"l8»7 

VERA TELA ALL'AREICA 

Si vende presso l'Amministrazione del 

Tip. l larno Bardauu 

J^^l^ m ^ H L . itEl J^k. J T W H 
M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T e ù c a , suocessofe a O'aileani - I l l | U a n o 

con laporatoHo ohimico, via Spadati, 15 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo uon lungo serie d'nnni 

'li. HÎ >V4i aveudqne oiteunto un piouo successo, nonché le lodi pili sincere ovunque A 
:a(«^. i«doporato, ed una diil'usjssima vendita in Europa o iu America. , 

. .£^0 non dove e.iser confuso con altre spociafitiV che portano ,lo. STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spissso dannose. Il nostro preparato 6 i\À"'ùloò'stcarato disteso 
*u tela che contiene i principi! i l o i rara i l ew anondMnn, pianta nativa dilla alfii,' co-
uasciuta lino diiiU piA remota ontichitii. ' 

Fu nostro .icopo ili trovare il modo di avere la nostra toli nella quale non siano 
ultorati i principii ueirarnii», e ci siamo felicemente riusciti mediante un p m e e a a a 
N p a e l a l e ed un a p u n r a ^ a i l i aioistrn e n o l u a l v a I n v e n a l a u e e p r o p r l a M i . 

La nostra tela viene tiilvult» FALSIFICATA ed,imitata golTamantqi al VB^QEKAUIi, 
VELENO conosciuto por .la sua alieno corrosiva! e questa deve esser rifiutala rfohie-
dondo ijuella che pòrta I4 nostre vero marche di fabbrica, ovvero q4ftli inviala diletta-
monte, dalla^ uotitr;; Farmacia, che é̂  timbrata ii) oro. 

Innumerevoli sono le gu^rifioni ottenute in mollo malattie, come lo allesifluo i 
uisiueTojjil n e r t l B e a t l « h e p o H a e d l n i a o . in tutti i dolori, in ^anoraleì" id in 
particolare nelle l o m b a g g i n i , nei r e n n a a t l i n n l d ' a g u ì p a r t e del'corpb l a ^ n a -
r l g l o n e è p r o u t a Uìovu noi d o l o f l r c f n a l l d a ' o v l l c a n « f ì - N l e < ' l l c l l e ' > « i n -
l a t t l e d i altiero, nello I c n e o r r e c , ncl l 'abbnti i ia l i i iento i l ' n t e ' r * e a c . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o i i l s n , da g o t t a i risolve lid'iallositi)', gUvIudn-
rimeuti da cicatrici, ed bi inoltre molle altre utili applìfinzionl per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire (O.ftO al metro — Lira S.SO al metto metro. 
Lire I.WO la scheda, (roncK a| domicilio. 

I t l r e o i l l l u r l : In Udiate Fnbris Angelo, 0 . Camelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena Fillpuzzi Girolami ; Ua>rlKÌa, Farmacia C. Znne.ti, Farmacia l'ontpnU ^ r f e * * » . 
Farmacia C, Zanetti, (}. Serravnilo ; B a r a , Farmacia N,, Androvieh; Tjirenta, GiUDponi 
Carlo, Frinì C , Santoni; V e i i c a i a , Uòtner;.Grav. Glablovill; V.luàwe, 6 . franami, 
Jacbel F. ; . H l l a n o , Slabiliineiito C. Erba, .Via Marsala, N, S e sua succnrsaXe, ya l -
leria Vitlorio Emanuele, N. 7:12 Casa A. Hunzool e'romp.; S'v\ Sala N. IO; Hamià. 
Prat^.,(j, Oe e »|;,l,Vtle le pr,ii)eipali. Ijiarniacie dei Regno. 

! ' . ....• i.-i , - . , ' : • - • , 1 i M . • i ; ; ' ' ' '•• •'•• 

La Uigl iore tintura del ^pud<t, riconosciuta per tale ovunque è 

MmHi deUa Corona;; 
i •, - n -t. 1 \ . ; ' 

preisuata dalla vreiniata frofitsisila 
ANTOWIO l iONSHCIA i 

yipEZIA — S.' Salvatore, 4822-23-24-26 ; 

/ P O T P P ,R^S!rORATOP , 
del oapelU « d«U> barba i 

QuAS.ta nuova.prppu,r|i2Ìpne,,iiori essendo una delle solite tinture, possiede tutte 
le fiidÒHà'di'''rrdJ)l&ft!ai'c?i)8lH"i!'ri>lla barba il loro primitiv.» e naturale,colóre. 
. . .jSsga è l a ' n j u rf>pidi | i I K a l n r a p r a g r o m l i ' a rho si conosca, poichi 
iieiiSii''maeeÌHàa'è''itifaÌ(tf''l'vp'4lle e la l^ipuoheria, in pochis«im^m>|'AÌ,/^ft-
tenere ai capelli eri alla barba un e a r n t a g i i o e «aern p e r f e l t t . La p'n preie-. 
Ilt]ile alle allro' parche composta di aostalize vegetali, if porcbè la'f>ìù ^cpnonlìcn' 

'^miiihm 

^^ costando so l tanto c h e 

U r e pî JjB la liottiglla 
Trovas i vendibi le presso l'UfUciii Annunzi de l Giornale IL FRIULI, Udine , Vid' 

Prefet tura N. 8 . ; 

•rn»-

Farunzt Arrivi 
A I I V B H » I A 

m u 
a SD 

U.1S 
18.30 '. 
82 .n 

0. i-h 
U* e.06 
0 . Il.!£ 
0. MSO 
0. 17.80 
D. 90.18 

{*) Qawts tronu ai 
("') Parto diPerdfe 

: T C — J — ! JL 

„,l „ l l , , l • I,, 1 II 1 1 1 

PartUAUt < 'Arri9 

,D. ,4 45 
0. M S 
0. 10.E0 
'D. 14.10 
M.W17.86 
M. 18.30 
0. WM 

• IB,t4 
18.6S 
91.tO 

ìs.4a 
S.Od 

(e^mu a PordeuuD*. 
f«raenon& 

*i"vmm i •'OM'CUU 

-..gin 
DA roim&nA A osata 

a: 6166 • 
i •'OM'CUU 

-..gin 0. ' «.So • B.'ac 
D. 7Ji6 9.55 0. 9.29 11.Q& 
a . 10,86 18.11 0. U.3D }!}M 

0. n,d6 19.09 
t0 .60 

0. 18.66 
D. 18J7 

19.40 
0. n.8t 

19.09 
t0 .60 

0. 18.66 
D. 18J7 

r ^"-"^ 
.tliUSASAÌlsil, i it i l iBJfla.- I)A.!'UiI0Ua- ACASAOSJ 
0 . «.4G 3.22 0. 8.01 8.40 
0 . 9.0S ',9.tì 0. 18.0S. 18.60 
0 . Ì8.C0 19.88 0. 11.27 aa.6 

DÀ G A S U U À A aPILDflk I 

0. S.IO 0.55' 

Vài -mA 
HA SFOiliaN A GASAKSA 
0 . 7.66 8,36 

,16 14.— 
18.10 

DÀ n o » 
M.. 3,(6 
0 . 8.01 
U. 16.4» 
0, 1738 

ite 
19.46 
120 30 e 

BA U D I H K 

0. . ' -7 .« 
M. 13.0I> 
q. 17.23 

A Fwvoas. 
- rt9.S2 

13:11 

DA i M H n 

0.. y^ 
0. B . -
0. 10.40 
M. 20.4S M MaWMiu 

" 18J2 
17. a. 

». i m a 

!m 
i».66 
ihBO 

"ToSna 
—8.89 

16:31 
, n)'.lx 

Èelnoidanze — C i Foi lograaro per VÓMila 
' alla 6 » 9 .42 ,6 19.4^. Ha' Yeniuìa iùrivìilUle 

or> laiBB. 

<M tiaa- A' «inDAUI DA onriDAiìie A'iniMa 
H} 6.13 6.43 •.Oi' 7 i lO "Ma 
M. 3.06 9.8Z M. 9 4 7 10.1S 

iì.46 M. 11.20 11.48 M. 13.15 
10.1S 
iì.46 

Q...A6.44 .Ud&U: itt!!k8J|K . .tì!I7.1< 
U «0.10 .KM .] 1 j»-- *(>^1 ,<»l-?» 

mm. vim^i^swsnh À :^ittfm 

^ì}m 

DA DDIBID A I . 
R. A. , 8.- • 
B. A.' ir.20 
B. A. 14.50 
B. A. .1».^ 

13.10 
16.48 
18.63 

DA i.DAKUCUI A n m 
6.45 B.A. 3'.S3 
" B. T. 12.40 

R.A.' IB.8G 
a. T. '49.86 

I L U 
13.60 ' 
18,10 

{ : - ; . . , • i ,vi" .•' ; ;nflH;r (il 'i'i(r:( ".• 

' Ifremistto air.̂ sposiziono di Pa£l^H889 
CON MEDAGyA'p^QJaÒ'' " 

IrjfaUibUe àistruttoìre dei T o p i , l ^ f u r o l , ^ T j E k l p ^ s^pza ^lifun |p,eripoIo " . ' [ ^ 

per ffli ,i\^im-.iH (lomesti(^i;,^l,i»^poif conf^^g^i^^Jcjtjii pà>'ti*',,Bft<J^f}Srj'\¥J^nlS?-..vii© 
ricolosa pui, »U(idtìttt amìnai i . / . ,- , . -i ' >;llshj 

" • I r 

. - • 1 1 

'''ì •' Bologna, 30 gennaio llJpO. 

Dichiariamo con piacéie che il signor, ^. tUaaiajieiiLVi^sjj^tto ti^'ifi-f 
stri Stabilimenti di 'm'a'i!ii\i''0ne''grani, .pilatura riso, j,fnh^ric;i Paste inque-
sta Citali due osperiitent • eh ?ng 4)r«()(H^tQ, detto .,;f,fllH»-y,^»^PPl,j 0 l'e­
sito no ^statoj completo, on W^V^ pi'ena soddisfazione. ^ 
' ' ' In fèdo' '" ' , 

' • ' i F i - FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l.ffiO ^ Piccolo L. .« .aO. à 
,TrpTO'.'?B,dibiie^»iiPJ)iNE, presso l'uflìoio annunzj dej ,gi()i;Hale « . i l , ..g 

EHi i l l ' l ' i i ,TVia della Prefettura N.'6. .. 1 
' l ' i l ' l . r ' r ' ' 1 — ';3'. V.SV1'S\ , " 


